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Dedica 

Questo libro è dedicato al Dottor Giuseppe Belviso (1/1/1955 – 2/3/2025), Medico di base di 
Durazzano (BN), che ha attraversato una vita prendendosi cura degli altri. 

Ha dato terapie, ha prevenuto, ha ascoltato. Ha saputo essere Medico nel senso più pieno, 
antico e umano del termine. Nel silenzio delle visite quotidiane, nelle chiamate improvvise, 
nelle notti in cui la medicina diventa presenza prima ancora che farmaco, ha costruito 
qualcosa che va oltre la professione: una relazione profonda con la sua Comunità, che anche 
a distanza di tempo, non smette di ricordare grata “Peppe ‘o Mierico”. 

La sua storia porta con sé una verità difficile da accettare: chi ha dedicato la propria esistenza 
a combattere la malattia è stato, troppo presto, fermato da un tumore del fegato. Un organo 
che in queste pagine abbiamo cercato di comprendere e studiare, una malattia per la quale 
diffondiamo prevenzione e che nella storia di vita del dott. Belviso ha assunto un significato 
ancora più umano, più drammatico e reale. 

Questa dedica non è solo un ricordo, ma un atto di continuità. 
Perché ogni conoscenza condivisa, ogni pagina scritta, ogni studente formato rappresentano 
un modo per proseguire quella stessa missione: prendersi cura. 

Il Dottor Giuseppe Belviso vive nei segni che restano. Nelle persone che ha aiutato, nei gesti 
che ha compiuto, nella fiducia che ha costruito giorno dopo giorno. 

A lui, e all’impronta silenziosa e profonda che ha lasciato nelle vite di chi lo ha incontrato, è 
affidato il senso più autentico di queste pagine. 

TRACCIA DI TE    
 

Resta il bianco 

dei camici appesi,  
il brusio delle stanze vuote,  
il passo che non torna. 
 

Hai sfiorato vite 

come polvere su un vetro, 
mani che stringevano,  
le tue aperte, come adesso. 
 

La sera è la stessa, 
le luci disegnano i cortili, 
senza la tua parola 

un gesto, a mettere ordine 

nel disordine del tempo. 
 

Il tuo nome resiste, invece, 
un’eco tra i muri, un battito , 
un soffio di un abbraccio  
che stringe ed accompagna 

chi ti piange.  


